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AVVISO 
Ordine 

❖ Bacheca: annunci lavoro 
❖ CapriPharma 2024:  
❖ Federico II e la Professione 

del Farmacista 
                                        

Notizie in Rilievo 
 

Scienza e Salute 
❖ Il porno è come la droga: crea 

dipendenza 

❖ CARBOIDRATI:  quali sono 

e quanti ne servono al giorno 

❖ I farmaci per alleviare i dolori 

mestruali 

❖ .Perché i BAMBINI rifiutano 

certi CIBI? La selettività 

dipende (soprattutto) dai geni 

 

Prevenzione e Salute 
❖ Fare esercizio più di 3 volte a 

settimana ripulisce le arterie. 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

IL PORNO È COME LA DROGA:                          
CREA DIPENDENZA 

Negli ossessivi, si "accende" la stessa regione cerebrale di 
alcolisti e tossici 

La pornografia può provocare una dipendenza simile a quella della droga o 
dell'alcol.  
Gli utenti compulsivi di prodotti hard 
mostrano gli stessi segni di dipendenza 
nella loro attività cerebrale di alcolisti o 
tossicodipendenti. A rivelarlo è uno 
studio dell'Università di Cambridge. 

IL CERVELLO NON MENTE –  
I ricercatori hanno usato la risonanza 
magnetica per analizzare l'attività 
cerebrale di 19 utenti di pornografia che avevano ammesso di avere un 
problema con la loro abitudine a cercare visioni hard.  
Le scansioni cerebrali hanno mostrato che una parte centrale del cervello, la 
stessa che viene stimolata con la droga o con l'alcol nei tossicodipendenti e 
negli alcolisti, si “illumina” quando gli utenti di pornografia compulsivi guardato 
materiale hard.  
Queste aree del cervello non si attivano nelle persone che non consumano 
abitualmente od ossessivamente film o pubblicazioni porno. 

280 NUOVE SMART DRUGS - Intanto, sul fronte delle tossicodipendenze, 
dal 2009 sono state scoperte circa 280 nuove sostanze. Il mercato delle "smart 
drugs" utilizza principalmente Internet.  
In Italia, il Sistema nazionale di allerta precoce ha rilevato anche circa 70 casi di 
intossicazione acuta che hanno avuto bisogno di cure intensive presso i pronto 
soccorso, ma si tratta solo della punta dell'iceberg, in quanto la grande 
maggioranza dei casi non è neppure individuata. (Salute, Tgcom24) 
 

 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                     
Pur''e mmure tènono 'e rrecchie.                                          
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Federico II e la Professione del Farmacista 
29 Settembre 2024, h 18.00 Basilica di San Giovanni Maggiore Napoli  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per poter partecipare all’evento celebrativo è obbligatorio registrarsi nella specifica 
piattaforma cliccando il seguente link: 

 

https://forms.office.com/e/SseKx0vnNU 
 

Come Partecipare 

https://forms.office.com/e/SseKx0vnNU
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SCIENZA E SALUTE 

CARBOIDRATI:                                                                              
quali sono e quanti ne servono al GIORNO 

 

I carboidrati sono dei composti di carbonio, idrogeno e ossigeno che, con grassi e proteine, 
rappresentano i principali macronutrienti che si assumono con l’alimentazione.  
 
Si trovano soprattutto nei cereali e in 

altri cibi di origine vegetale e si classificano in 

carboidrati semplici o carboidrati complessi.  

Per quanto riguarda la loro assunzione, 

l’OMS ha recentemente rivisto le sue linee 

guida con un particolare accento alla quantità 

raccomandata ad adulti e bambini da 

assumere ogni giorno e alla qualità del 

carboidrato stesso. 

Approfondiamo l’argomento con la dottoressa Martina Francia, nutrizionista presso l’IRCCS Istituto Clinico 

Humanitas e i centri medici Humanitas Medical Care. 

CARBOIDRATI SEMPLICI E CARBOIDRATI COMPLESSI 
I carboidrati si suddividono in semplici e complessi. I carboidrati semplici sono quelli monosaccaridi o disaccaridi e 

sono rappresentati dagli zuccheri, sia quelli contenuti naturalmente nei cibi, sia quelli addizionati durante la 

preparazione per conservare o accentuare un determinato sapore.  

Si tratta di carboidrati che vengono assimilati velocemente dall’organismo e usati nella produzione di energia.  

Li troviamo in alimenti come zucchero da tavola, miele, succhi di frutta, bevande gassate e caramelle. 

I carboidrati complessi, invece, sono quelli oligosaccaridi o polisaccaridi.  

Si trovano in cibi come pane, pasta, riso, legumi e patate.  

Sono i carboidrati qualitativamente migliori perché ricchi di minerali, fibre e vitamine e sono caratterizzati da 

una assimilazione più lenta da parte dell’organismo, con tempi di digestione più lunghi. 

CARBOIDRATI: A COSA SERVONO 
I carboidrati sono la principale fonte di energia che assumiamo con l’alimentazione e svolgono un ruolo 

fondamentale nel metabolismo dell’insulina e del glucosio nel sangue.  

Sono anche coinvolti nel metabolismo di trigliceridi e colesterolo nonché nei processi di fermentazione.  

Vediamo quindi quanto siano importanti per il benessere dell’organismo. 

Come abbiamo detto i carboidrati complessi sono quelli di qualità migliore rispetto ai carboidrati semplici, poiché 

forniscono importanti sostanze nutritive e contribuiscono  

❖ a contenere i picchi glicemici,  

❖ ridurre l’assorbimento di colesterolo  

❖ aumentare la sensazione di sazietà.  

Tra i cereali, ricchi naturalmente di carboidrati, sono da preferire quelli integrali, quindi pane, pasta e riso integrali, 

ma anche cous cous, farro, orzo, quinoa e miglio. 

 

https://www.humanitas.it/enciclopedia/integratori-alimentari/proteine/
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CARBOIDRATI E AUMENTO DI PESO 
L’assunzione di carboidrati non si associa generalmente a un aumento di peso corporeo, se consumati in quantità 
adeguate. I carboidrati complessi, una volta assunti, si dividono in parti singole, ossia in carboidrati semplici, che 
vengono a loro volta assorbiti dall’organismo e indirizzati, in base alle necessità che in quel momento il corpo 
avverte, in un ordine specifico: 

• come fonte di energia per il metabolismo quando l’organismo ne ha immediata necessità 
• come riserve di glicogeno, immagazzinate in fegato e muscoli 
• convertiti in grasso quando presenti in eccesso rispetto alle necessità del corpo. 

È quindi solo in quest’ultimo caso, quando sono presenti in eccesso, che concorrono all’aumento di 
peso corporeo. Un’alimentazione bilanciata, quindi, dovrebbe prevedere una porzione di carboidrati in ogni pasto, 
così suddiviso: metà degli alimenti assunti a ogni pasto dovrebbero essere verdure, un quarto dovrebbe essere una 
fonte proteica e un quarto carboidrati. 

QUANTI CARBOIDRATI AL GIORNO? 
L’OMS nell’ottica di una dieta equilibrata utile a mantenere un buono stato di salute, raccomanda di limitare 
l’assunzione di alimenti ricchi di zuccheri liberi e grassi e indica l’importanza di scegliere carboidrati di qualità, sia 
per composizione sia per natura. I carboidrati da preferire sono quindi quelli presenti nei cereali integrali, 
nella verdura, nella frutta e nei legumi, con attenzione già a partire dai 2 anni di età. 
Per quanto riguarda le quantità di carboidrati da assumere al giorno, per gli adulti l’indicazione è di 400 grammi di 
verdura e frutta e 25 grammi di fibre alimentari naturali. Invece, per quanto riguarda i bambini, bisogna prestare 
attenzione all’età:  

❖ da 2 a 5 anni si dovrebbero assumere almeno 250 grammi di verdura e frutta al giorno e 15 grammi di 
fibre alimentari naturali,  

❖ dai 6 ai 9 anni, almeno 350 grammi di verdura e frutta e 21 grammi di fibre alimentari naturali,  
❖ dai 10 anni in avanti la quantità è analoga a quella prevista per gli adulti, ossia almeno 400 grammi di frutta 

e verdura e 25 grammi di fibre alimentari naturali.   (Salute, Humanitas) 
 
SCIENZA E SALUTE 

I FARMACI PER ALLEVIARE I DOLORI MESTRUALI 
Quali medicinali scegliere e come assumerli contro spasmi e crampi da ciclo 

Per una donna su due il ciclo è una tortura: colpa della dismenorrea (mestruazione 
dolorosa), che provoca spasmi o crampi. Il dolore alla parte bassa del ventre, alle cosce e 
al coccige appare di solito il giorno prima dell'inizio del flusso e si spegne nell'arco della 
prima giornata. 

 La prevenzione: Per prevenire il malessere è utile il magnesio, da prendere in fiale o 
bustine almeno una settimana prima del ciclo. È importante riposare bene e fare una 
leggera attività fisica anche nei primi giorni di flusso. 

 Gli antinfiammatori: Se invece hai bisogno di bloccare i dolori mestruali, puoi 
ricorrere ai farmaci antinfiammatori non steroidei (Fans). Secondo Assosalute i più adatti sono quelli a base 
di ibuprofene, naprossene sodico e ketoprofene, oltre all'acido acetilsalicilico (da evitare sotto i 16 anni e in 
chi ha il ciclo abbondante). Vanno presi a stomaco pieno e senza mischiarli con alcol. Non sono indicati a chi 
soffre di disturbi gastrointestinali o renali o assume medicine per aumentare la fluidità del sangue.  

Le alternative: In questi casi, i Fans possono essere sostituiti dal paracetamolo, che però non è adatto a 
chi ha problemi al fegato. Se il dolore è sordo (e non acuto, come nei crampi) e si risveglia in qualunque 
giorno del ciclo, potrebbe trattarsi di un problema ginecologico (dismenorrea secondaria): parlane col tuo 
medico. 
 L'uso di contraccettivi ormonali, assunti sempre dietro prescrizione e controllo medico, può essere d'aiuto a 
risolvere il malessere del ciclo. (OK, Salute e Benessere) 

http://www.ok-salute.it/dizionario/medico/ciclo-mestruale.shtml
http://assosalute.federchimica.it/homepage-anifa.aspx
http://www.ok-salute.it/grafici/in/aspirina-infiammazioni.shtml
http://www.ok-salute.it/dizionario/medico/paracetamolo.shtml
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SCIENZA E SALUTE 

Perché i BAMBINI rifiutano certi CIBI?                                    
La selettività dipende (soprattutto) dai geni 

 

Selettivi in fatto di cibo si nasce, ma alcune buone abitudini possono smussare questo tratto fin 
da bambini: ecco la finestra di tempo utile in cui intervenire. 

 
Il volto distorto in una smorfia di disgusto, la mano 
deci sa ad allontanare il piatto: la selettività 
alimentare riesce a mettere in difficoltà anche i 
genitori più... zen, ma forse lambiccarsi per trovare 
una soluzione non vale la fatica. La difficoltà nel 
provare cibi nuovi, nella sua forma fisiologica e non 
patologica, dipende infatti soprattutto dai geni e non 
tanto dal tipo di educazione ricevuta: lo afferma uno 
studio pubblicato sul Journal of Child Psychology and 
Psychiatry. 

INDAGINE SUI GEMELLI. Un gruppo di scienziati 
esperti in genetica comportamentale di University 
College London ha analizzato il rapporto tra genetica, ambiente e abitudini alimentari nei bambini coinvolti 
nello UK Gemini study, un database che raccoglie dati su 2.400 coppie o gruppi di gemelli. I genitori dei 
bambini aderenti al progetto avevano dovuto completare questionari sul rapporto dei figli con il cibo a 16 
mesi di età e quindi a 3, 5, 7 e 13 anni. Per capire in che modo la genetica contribuisca alla selettività 
alimentare, i ricercatori hanno confrontato le abitudini a tavola in gemelli identici (monozigoti) e non identici 
(dizigoti). Mentre i primi hanno un identico patrimonio genetico, i secondi condividono soltanto circa la metà 
dei geni. 

Selettivi nel DNA. La prevalenza di selettività alimentare è risultata più simile nei gemelli omozigoti 
rispetto ai dizigoti, a riprova del peso della genetica nel determinare questo tratto. In particolare, concludono 
i ricercatori, la varietà genetica nella popolazione spiega all'incirca il 60% delle differenze nella selettività 
alimentare a 16 mesi di età, e il 74% o più delle differenze in questo comportamento dai 3 ai 13 anni. Gli 
scienziati hanno anche constatato che la selettività in fatto di cibo incontra un lieve picco attorno ai 7 
anni per subire in seguito un lieve calo - anche se difficilmente il quadro complessivo subirà decisi 
cambiamenti dall'infanzia all'adolescenza. 

IL RUOLO DI FAMIGLIA E AMICI. Anche se, a quanto pare, selettivi si nasce, «la genetica non è un 
destino», precisano gli autori dello studio. Fattori ambientali come l'atteggiamento tenuto dai genitori, 
l'abitudine a consumare cibo insieme a tavola e il tipo di alimenti mangiati da chi è attorno ai ragazzi hanno 
comunque un loro peso in fasi specifiche della crescita.  
Esperienze condivise come la cena in famiglia sono fondamentali per i bambini in età prescolare: offrire loro 
una grande varietà di cibo in questo periodo dello sviluppo potrebbe quindi essere una strategia efficace per 
far apprezzare una più ampia gamma di alimenti. 
Con la preadolescenza invece, a contare sono soprattutto le scelte di amici e coetanei.  
Tra i 7 e i 13 anni, esperienze individuali come avere amici diversi che apprezzano cibi differenti spiegano 
circa il 25% della variazione dei comportamenti in fatto di selettività alimentare. 
 (Salute, Focus) 
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare messaggio 
whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data Annuncio 

 

 

 

 

 

Napoli Posillipo FT/PT 333 446 7726 25 Settembre 

Napoli Chiaia FT/PT 339 469 6321 25 Settembre 
 

Pollena Trocchia FT/PT amministrazione@farmacia-
dellasalute.net 

16 Settembre 

Boscoreale  FT/PT 333 410 1752 16 Settembre 

Barano d’Ischia FT/PT info@farmaciaisolaverde.it 16 Settembre 

Napoli Centro FT/PT 331 872 8897 16 Settembre 

 

Casoria FT/PT 338 800 8379 09 Settembre 

Caivano FT/PT 339 813 4399 09 Settembre 

Casoria FT/PT 339 525 2888 09 Settembre 

Ercolano FT/PT 340 236 1423 09 Settembre 

Arzano FT/PT 333 924 8537 09 Settembre 

Pozzuoli FT/PT 348 916 7204 09 Settembre 

Mariglianella FT/PT 339 533 0933 09 Settembre 

Casoria  FT/PT farmaciacasoria@gmail.com 09 Settembre 
 

 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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CAPRIPHARMA 2024: 4-6 Ottobre 
 

L’ Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli ha organizzato unitamente con 
Federfarma Napoli  il  Congresso      “CAPRI PHARMA 2024 – Quarta Edizione” 
 

l’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli e Federfarma Napoli hanno organizzato il  Congresso  

“CAPRI PHARMA 2024 – IV° Edizione”  che si terrà a Capri – dal 4 al 6 Ottobre 2024 presso la sede Hotel 
Quisisana.   

 

 

 

 

 

COME 
PARTECIPARE 

CONTATTARE  ENTRO E 

NON  OLTRE IL                       

30 SETTEMBRE 2024  

IL NUMERO DELL’ORDINE 

PREMENDO 2  

PER LA PRENOTAZIONE A 

CAPRIPHARMA 2024 

081- 5510648 
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